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Stupidi o stupiti? Parlano della stessa 
cosa, forse della pandemia, forse dei vi-
deogiochi, forse della scuola, forse anche 
della vicenda di Gesù. Ma gli stupidi par-
lano di tutto con le parole della cronaca, le 
notizie che si possono ridurre a una riga. 
Gli stupidi rimangono in superficie e dico-
no quello che tutti dicono. Si fanno una 
idea del mondo che mette angoscia.  
I discepoli in cammino verso Emmaus 
raccontano la vicenda di Gesù come un 
fallimento deludente, secondo la cronaca 
degli stupidi. Ma li sorprende il viandante 
sconosciuto e racconta la stessa vicenda 
come il compimento di una missione. Li 
sorprende e lo stupore li trasfigura, al pun-
to che quando Gesù condivide il pane, 
non vedono solo un gesto qualsiasi, ma la 
sua rivelazione. Da stupidi diventano stu-
piti.  Anche la storia di Carlo Acutis, mor-
to di leucemia a 15 anni, si può leggere 
come un fatto di cronaca che racconta di 
un destino crudele che ha spezzato una 
promettente adolescenza. Chi è trasfigura-
to dello stupore riconosce invece la rivela-
zione della santità di un ragazzo. La festa 
dell’oratorio e la proposta educativa della 
comunità cristiana può essere ricevuta 
come un dono che permette la trasfigura-
zione: da stupidi a stupiti. 
Volti tristi o cuori che ardono? vicende 
che sono capitate e la vita sfigurata che 
abbiamo vissuto hanno ferito molte fami-
glie e fatto soffrire molte persone. Viene 

da piangere. Ma di fronte al soffrire alcuni 
si dispongono alla rassegnazione e alla 
paura: portano in giro per il paese il volto 
triste dei discepoli delusi che vanno verso 
Emmaus. Invece quelli che incontrano 
Gesù si lasciano istruire da lui. Si rendono 
conto che il loro cuore arde per lo stupore 
della storia che entra nella gloria, proprio 
attraverso il molto soffrire. Perciò, vinta la 
rassegnazione e la paura, diventano mis-
sionari, seminatori di speranza. Il volto 
sorridente di Carlo Acutis rivela che anche 
lui ha incontrato Gesù risorto e, fin dal 
giorno della sua prima comunione, non si 
stanca di seminare speranza. Un cuore che 
arde! L’oratorio si propone di aiutare i più 
giovani a incontrare Gesù, vivo, presente, 
capace di far ardere il cuore. 
Fotocopie o vocazioni? Forse ci sono 
ragazzi e ragazze che per essere felici so-
gnano di “diventare come…”: vorrebbero 
imitare qualche eroe, qualche personalità 
di successo. Uno slogan interessante di 
Carlo Acutis dice: «Tutti nasciamo origi-
nali, molti moriamo fotocopie». I discepoli 
di Gesù sanno che per essere felici non si 
deve “diventare come…”, ma riconoscere 
la voce amica che chiama per nome: inco-
raggia a vivere la propria vocazione, trasfi-
gurati dallo stupore di essere amati e capa-
ci di amare. 
Festa dell’oratorio 2020 L’apertura 
dell’anno oratoriano, più che dalle molte 
cautele imposte dalla prudenza, è segnata 
dall’incontro con Gesù che si fa vicino ai 
suoi discepoli in cammino verso Emmaus 
e li trasfigura con lo stupore. L’operazione 
“Oratorio 2020” ha incrociato imprevisti e 
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TENERAMENTE AMATI  PER SEMINARE BELLEZZA 
 FARE IL PRIMO PASSO. La seconda e ultima parte dell’articolo del nostro seminari-
sta Gianluca Chemini per la Giornata per il Seminario celebrata domenica scorsa 
Se vuoi trasformare la tua vita fai il primo passo. Perché se non fai il primo passo, non 
inizierà mai niente di nuovo. Certo, spaventa buttarsi nella tana buia del Bianconiglio, ma 
tutta l’avventura che ne seguirà e che farà crescere Alice è dovuta a quel primo passo. Il 
rischio se no è di passare tutta la vita sulla soglia. Probabilmente a frenarci sono soprattutto 
le nostre fragilità, ma come scrive Luciano Manicardi nel suo ultimo, piccolo libro intitola-
to proprio Fragilità: «il riconoscimento umile e realistico della concreta situazione di fragili-
tà propria e altrui, conduce a fare di questa debolezza un elemento spiritualmente ricchissi-
mo, potentemente umanizzante. La fragilità diviene creatrice di legami, agisce come ponte 
che istituisce rapporti tra diversi». Osiamo allora, come singoli e come comunità, nono-
stante tutte le nostre fragilità, osiamo muovere il primo passo. Perché bisogna essere in 
cammino per “seminare bellezza”, come dice il motto scelto per la giornata del Seminario 
di quest’anno: «Teneramente amati per seminare bellezza». Non possiamo seminare bellez-
za se non ci sentiamo teneramente amati. E se non ci sentiamo teneramente amati c’è qual-
cosa che deve cambiare nella nostra vita. E per cambiare qualcosa occorre fare il primo 
passo. Solo così la vita esce dal non senso e diventa vocazione. E vocazione, voi mi capite, 
non è solo scegliere di fare il prete o la suora. Vocazione è una vita che non sta ferma, ma 
muove primi passi. Vocazione è una vita che si sa amata e viene accolta così com’è e per 
questo è in grado di seminare bellezza. E, insieme alla bellezza, seminare domande. Anche 
l’arcivescovo Mario nel suo messaggio per questa “giornata” scrive che il Seminario e chi 
lo vive devono anzitutto «seminare nelle comunità quella provocazione che sveglia dall’ot-
tusità, che apre domande e dimostra che è stupido porsi domande sulla vita quando ormai 
la vita è finita». Anche questo tempo può essere l’occasione buona. A questo proposito, 
non posso non pensare alla prima lettura di domenica scorsa: lo scenario descritto da Isaia 
è di deserto e desolazione, ma… c’è un ma! «Ma, Signore, tu sei nostro padre: noi siamo 
argilla e tu colui che ci plasma, tutti siamo opera delle tue mani». Attraversiamo un deser-
to, ma Dio è con noi, per condurci fuori dai nostri inaridimenti e farci fiorire lungo il cam-
mino. Concludendo, vorrei ricordare don Roberto Malgesini, un uomo che nella sua vita 
ha seminato bellezza nella discrezione e nel nascondimento della strada e ha teneramente 
amato tanti uomini e donne dimenticati ed emarginati. E per loro ha dato la vita, diventan-
do seme che muore e porta molto frutto. Faccio mia, per me e per ciascuno di voi, la pre-
ghiera del cardinale Newman: «Guidami tu, luce gentile, attraverso il buio che mi circon-
da, sii tu a condurmi! La notte è oscura e sono lontano da casa, sii tu a condurmi! Sostieni 
i miei piedi vacillanti: io non chiedo di vedere ciò che mi attende all'orizzonte, un passo 
solo mi sarà sufficiente».     Gianluca 

inedite proposte. Credo che dobbiamo 
raccogliere la sfida di trasfigurare in 
“festa” tutta la vita dell’oratorio, non 
solo il giorno di apertura. Il ritrovarsi è 
festa, pregare insieme è festa, la dedizio-
ne dei più grandi per i più piccoli è festa, 
la domenica è festa, la proposta vocazio-
nale è festa. 
Anche scrivere insieme il progetto edu-
cativo si può vivere come festa. La reda-
zione del progetto educativo dell’orato-
rio è uno degli appuntamenti significativi 

del percorso “Oratorio 2020” per dare 
forma e storia alla responsabilità educati-
va della comunità cristiana locale. Sono 
state offerte indicazioni per portare a 
buon fine l’impresa che permette di fare 
di questo impegno una occasione per 
confrontare intenzioni, valorizzare com-
petenze, rendere obiettivo e quindi con-
divisibile il sogno, l’ardore, la passione 
educativa e la sua traduzione in calenda-
ri, iniziative, partecipazione e missione. 

† Vescovo Mario 



AVVISI    
 

- Lunedì 28 Settembre ore 21: Convocazio-
ne Consiglio Affari economici della Par-
rocchia SS. Pietro e Paolo presso la sala 
sotto la chiesa parrocchiale con il seguente 
odg: questione immobile di via paleari 10 e 
sua destinazione; questione immobile via 
paleari 5 e sua destinazione; gestione ma-
nutenzione caldaie; varie ed eventuali 

- Mercoledì 30 ore 21 in Santuario incontro 
con i genitori dei ragazzi della Cresima 
della parrocchia di Pogliano 

- Giovedì 1 Ottobre ore 21 in Santuario: 
Incontro plenario dei Gruppi Famiglia per 
impostare il nuovo anno di incontri 

- Venerdì 2 ore 21 in chiesa S.Rita: Adora-
zione eucaristica nel primo venerdì del 
mese 

- Sabato 3 ore 15 in chiesa s. Rita la Prima 
Confessione dei bambini di V elem della 
Parrocchia di Bettolino. 

- Domenica 4: Festa della Madonna del 
Rosario. Ore 11.15: S. Messa solenne e 
ricordo del 50° di sacerdozio di don Carlo 
Chiesa. Ore 16: Vesperi in Santuario 

- Resoconto della Festa dell’Oratorio S. 
Luigi di domenica 20 settembre: Lotteria 
2500 euro; Cucina 1850. Ringraziamo tutti 
i partecipanti alla festa e i collaboratori che 
hanno organizzato i vari momenti. 

- LA RIPRESA DELLA PARTECIPAZIONE 
ALLE S. MESSE DELLA DOMENICA E LA 
LIMITAZIONE DEI POSTI IN CHIESA PER 
VIA DEL DISTANZIAMENTO CI CHIEDE 
QUALCHE SFORZO PARTICOLARE. PER 
FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEI RA-
GAZZI E DEI LORO GENITORI ALLA MES-

SA DELLE 10.30 A BETTOLINO SI CHIEDE 
AD ADULTI E ANZIANI DI FREQUENTARE 
LA MESSA DELLE ORE 9.00 CHE AVEVA-
MO INSERITO IN PIÙ, OPPURE QUELLA 
DEL SABATO DELLE 18.30 OLTRE CHE 
TUTTE LE MESSA IN CHIESA SS. PIETRO E 
PAOLO. CHIEDIAMO QUESTO SFORZO 
PROPRIO PER FAVORIRE LA PRESENZA DI 
RAGAZZI E GIOVANI E I LORO GENITORI 
ALLA  MESSA DELLE 10.30 

 

 



 

DAL 27 SETTEMBRE 
AL 4 OTTOBRE 2020   Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 


